4a Domenica di QUARESIMA     ANNO  B   22.3.09
Oggi è chiamata la domenica LAETARE 
[viene portato il cartello con scritto LAETARE] 
Tenendo presente che il prossimo anno alcuni ragazzi di terza media si iscriveranno ad un liceo dove si studia latino abbiamo chiesto di spiegarci questa parola.

Ragazzo: La parola è scritta “laetare” ma si legge “letare”, in italiano si traduce con: rallegrarsi, gioire, essere lieto; è un verbo al modo imperativo, 2° persona singolare quindi vuol dire: gioisci, rallegrati!

Perché dobbiamo rallegrarci?

Il Vangelo lo dice con una frase molto importante: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.   Questo è una cosa meravigliosa, strabiliante; Dio così grande ama me piccolo, debole, che commette errori; Dio si interessa di me, degli eventi della mia vita, delle mie quotidiane difficoltà che solo io conosco; Dio che misteriosamente mi avvolge e mi ama.
Ragazzo: Eh..!..  con tutto quello che succede al mondo, Dio mi ama ..?.. ! .. ? ....

Nella prima lettura abbiamo sentito che Dio, dopo aver permesso che il suo popolo fosse condotto in esilio, ha mandato un imperatore Ciro per liberarlo perché vuole bene, ama il suo popolo. 

Quell’altro episodio, richiamato nel Vangelo, quando il popolo attraversando il deserto per andare nella terra promessa si imbatte in un luogo dove ci sono molti serpenti velenosi, allora Dio interviene e fa mettere a Mosè un serpente di bronzo su un’asta, così le persone che vengono morsicate dai serpenti se lo guardano, sono immediatamente guariti.
In fondo alla chiesa c’è il bisnonno Severino che durante l’ultima guerra è stato catturato, portato in un campo di concentramento per un lungo periodo e alla fine è riuscito a tornare a casa, chiedetegli se questo è accaduto solo perché lui era furbo e svelto oppure c’è stato anche l’aiuto del buon Dio?

Voi ragazzi credete solo a quello che dice la televisione!?!, invece voi ragazzi avete un compito: chiedere agli adulti come Dio è intervenuto nella loro vita. Voi adulti oltre a raccontare quello che Dio ha fatto per voi dovete anche “capire i segni dei tempi”.

Adesso cambiamo il cartello. 
[Viene portato un altro cartello con scritto ALLEANZA con a destra una struttura che sorregge un quadro coperto e a sinistra viene messo un ragazzo che è il rappresentante del genere umano, un uomo).  
C’è scritto ALLEANZA e siamo andati sul vocabolario per vedere il significato: 
Ragazzo: significa accordo, patto, unione; fra almeno 2  o stati, o persone, o enti.
Allora noi abbiamo messo da una parte questo quadro coperto e dall’altra parte un uomo.

Che cosa rappresenta questa struttura?  Dio. Ma più precisamente nella frase che dice oggi: Dio, infatti, ha tanto amato......  quella parola infatti ci porta alla frase precedente che ci dice come ha fatto Dio ad amare il mondo: quando sarò innalzato da terra. 
Ci ha amato salendo sulla croce 
[Viene scoperto il quadro della struttura che rappresenta un crocefisso] 
La CROCE è segno dell’amore di Dio per noi.

Allora noi che cosa dobbiamo fare se accettiamo questa alleanza: dobbiamo AMARE.

[In chiesa è presente un altro cartellone con scritto  AMARE].

Accettando l’amore diventiamo persone forti e sicure, avremo coraggio di darci da fare, di protestare quando viene detto qualcosa di spregevole, di cattivo, di distruttivo; e soprattutto il coraggio di dire di “sì” quando si ha bisogno di noi. Dio vuole uomini che contino sul suo aiuto e sulla sua potenza. Essi possono cambiare la situazione presente, la sofferenza, le ingiustizie, perché il mondo diventi come Dio l’ha creato, come vuole che sia: pieno di amore, giusto, civile, interessante.               
Per questo vorrebbe la nostra collaborazione, per questo vorrebbe che accettassimo la sua alleanza.

Allora noi accettiamo l’alleanza con questo segno. 
[il ragazzo rappresentante dell’uomo si avvicina al quadro del crocefisso e lo abbraccia].

Ci ricordiamo anche della frase della nostra suora del Paraguay :   
“Noi ci mettiamo tutto l’impegno possibile, la fede e la fantasia; il resto lo fa nostro Signore !” 
OSSERVAZIONE:
i Riferimenti ai cartelloni già esposti nella chiesa sono ovviamente in riferimento alla chiesa di Rivalta dove sono state tenute le omelie e quindi la struttura può essere modificata di caso in caso.
